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Immigrati: 
proposta 
del Pei 
M Navi avvelenate e rifiuti 
tossici condizioni di vita su 
balterne al limite dtl disuma 
no intolleranza razzista sem 
T re meno nascosta I rapporti 
difficili tra noi e il Sud gii 
e ingrati di colore dei paesi in 
via di sviluppo sono il sinto 
mo di un integrai one ancora 
molto lontana Per favorirla il 
Pei del La/io ha presentato 
una proposta di legge regiona 
le sulla «coopcrazione inter 
nazionale con i paesi in \ a di 
sviluppo di cui si discuterà 
domani alle 17 alla Casa della 
Cultura in largo Arenuìa in un 
dibatitto pubblico 

•La legge - spiega Famiano 
Crucianelli della segreteria 
regionale del Pei - si basa su 
Ire punti fondamentali il biso 
grto di render? più consape 
vole la coscienza comune sui 
problemi della coopcrazione 
I intervento immediato per gli 
immigrati che sono già nella 
regione (corsi di formazione 
inserimento nelle citta) e 1 in 
tervento delle forze economi 
che del Lazio (corsi di forma 
zione professionale progetti 
di costruzioni e servizi ali e 
stero assistenza san liana)» 

La presenza di una legge 
nazionale rende pero di solito 
I iter dette leggi regionali mol 
to difficile il Tar solitamente 
le boccia perche non arnmel 
te interferenze locali su que 
stiom di politica internaziona 
le «Ma io sono fiducioso -
chiude Crucianelli - Dobbia 
mo puntare ad una coopera 
zione che rispetti e promuova 
I autosviluppo dei paesi più 
poveri» 

Villa Glori 

Solo due 
gli ammalati 
ricoverati 
• i Sono ancora solo due i 
ragazzi malati di Aids ospitati 
nella casa alloggio aperta no 
ve giorni (a ne) parco di villa 
Glori al Panoli Gli altri arnve 
ranno nei prossimi giorni 
scelti dall Osservatorio epide 
miologico regionale su indica 
zione degli ospedali dove so 
nò ricoverati «Preferiamo 
averli uno per volta per soli 
dartzzare e conoscerli me 
glio» sostengono le tre suore 
che insieme ad altri operato 
ri si occupano degli ammala 
ti 

Intanto sembra essersi cai 
mata la situazione nel quartie 
re dopo le proteste di alcuni 
abitanti che nelle settimane 
precedenti I apertura della ca 
sa alloggio avevano dato vita 
ad assemblee e manifestazio 
ni Prima di scegliere la via di 
un nuovo ricorso i membri 
dell associazione «Amici di 
villa Glori» promotnee della 
protesta sembra vogliano 
aspettare le motivazioni con 
cui il Tar ha respinto la loro 
richiesta di sospensione della 
delibera comunale che istituì 
sce ti servizio 

Comunque alcuni di quelli 
inizialmente contran hanno 
cambiato idea «Mi sono resa 
conto che non e è alcun peri 
colo - sostiene una signora a 
passeggio nel parco - quei ra 
gazzi non si vedono e non si 
sentono» 

La sanità sotto accusa 
Viaggio nell'ospedale 
dove spesso il malato 
è all'ultimo posto 
Lunghe attese in piedi 
per i sofferenti di cuore 
Scortesia e inefficienza 

«Noi, dannati del Policlinico» 
Anziani cardiopatici costretti tn piedi per o re bambi­
ni malati di cancro che vedono altri bambini morire 
nel letto accanto un solo carrello per portare medici­
ne padelle e cibo Sotto accusa ancora il Policlinico 
il più grande ospedale della citta II Tribunale per i 
diritti del malato ha organizzato ieri un < blitz»» negli 
ambulatori e d inviato un dossier al prefetto «Qui il 
malato e ai! ultimo posto di tutto» 

STEFANO DI MICHELE 

• H Rapporto di fine anno 
sul Poi clinico La situazione 
del più grande ospedale della 
capitale nonostante alcuni ti 
midi miglioramenti e sempre 
più desolante Personale star 
so strutture vecchie carenza 
di igiene file dt mesi o anni 
per una visita «Al Policlinico il 
malato sta ali ultimo posto 
accusa il Tribunale per i diritti 
del malato che ieri ha orga 

nizzato un «blitz» tra ambula 
tor e pad glioni - vittima dt 
situazioni di spreco e di disor 
dine Un giro veloce e tutte 
le dtn mee dell associazione 
rutcol L. i un voluminoso 
dossier inviato al prefetto agli 
assessori regionale e comuna 
le alla sanità al ministro tro 
vano conferme 

La prima immagine deso 
lante e quella dell'ambulato 

rio per i pacemaker Una spe 
eie di minuscolo scantinato 
a! quale si accede scendendo 
delle scale ripide circondato 
da macchine in «sosta selvag 
già» L ambulatorio non ha 
nessun cartello che lo indichi 
Dentro decine e decine di 
persone quasi tutte anziane 
passano ore in attesa in piedi 
perche le sedie sono poche e 
le visite che si fanno solo una 
volta a settimana il martedì 
cominciano tardi «Qui non 
vengono nspettati i diritti del 
malato» e e scritto su un car 
tello affisso dal Tribunale Ma 
anche i diritti dei bambini non 
sono tenuti in grande consi 
derazione Al reparto di pe 
diatna oncologica ad esem 
pio non e e alcuna possibilità 
di separare un bambino che 
sta morendo dagli altn per 
che non esiste un apposita ca 
meretta 

Al reparto delle malattie m 
fettive non e e ncambio d a 
ria perche l impianto di area 
zione nonostante la recente 
ristrutturazione non ha mai 
funzionato La mancanza d i 
glene e testimoniata dal fatto 
che in una clinica chirurgica 
con un solo carrello trasporta 
no medicine cibo e padelle 
Merce rara oltre ai carrelli 
anche gli «alberi» per le flebo 
due soltanto ogni 48 letti In 
terminabili invece le file alla 
clinica otonnolanngoiatnca 
sono 2200 i pazienti in attesa 
di una visita mentre alla li e III 
clinica chirurgica hanno addi 
ri ttura sospeso le prenotazioni 
per gli esami doppler fino a 
gennaio Difficile anche fare 
la Tac che non funziona di 
notte e la domenica mentre 
per quattro giorni alla settima 
na lavora solo fino atte 14 

Nel gran «magma» del Poli 

clinico nessuno sa dire di 
quante unita e composto il 
personale mentre I incertez 
za avvolge addirittura anche 
le sale operatone Dovrebbe 
ro essere 62 ma manca una 
mappa precisa molte non 
funzionano e comunque rara 
mente sono collegate tra loro 
Tante polemiche sul persona 
le che nonostante alcune si 
tuazioni di buona volontà e 
spesso accusato dice il dos 
sier del Tribunale dei diritti 
del malato «di atteggiamenti 
scorretti e fa talvolta pesare la 
prestazione come un favore 
personale-

Spettacolo triste anche 
quello offerto dal centro tra 
sfusionale sistemato in un se 
rrtinterrato affollato di scalo 
Ioni e di sacchi di rifiuti «Ma il 
fatto più grave - denuncia il 
vicedirettore del centro il 
dottor Augusto D Angiolino -

è che il 50% delle nehieste di 
sangue non sono motivate 
sono mutili» Discutibile il vit 
to sporchi gli ascenson nien 
te cartellini di nconoscimento 
sui camici di medici ed infer 
mien «E una situazione dram 
matica - commenta Anslide 
Bellacicco della segretena 
romana del Tribunale - Sul 
futuro del Policlinico si gioca 
la credibilità di una classe po­
litica che finora non ha saputo 
adempiere ai suoi compiti» 

Il dossier si chiude con una 
sene di proposte e 1 invito al 
rettore dell Università agli as­
sessori responsabili al mini 
stero della Sanità e ad una de 
legazione di parlamentari «a 
trascorrere una giornata ali in 
terno del Policlinico senza 
preavviso parlando con i n 
coverati gli operaton in servi 
zio e venficando lo stato dei 
reparti e dei servizi» 

Sballottati negli ospedali 
con un tumore in corpo 
Tante storie amare 
denunciate al «Pronto sanità» 
organizzato dal Pei 
Telefonano molti anziani 
«Ci trattano malissimo» 

Anziani ricoverati al Policlinico 

M Vinicio è un ex commer 
ciante Da qualche tempo gli 
hanno diagnosticato un turno 
re al polmone che gli lascia 
poche speranze di soprawi 
venza Deve fare delle terapie 
al laser, lunghe complicate e 
costose A Roma nelle strut 
ture non si può Dovrebbe an 
dare in una clinica privata a 
sue spese Oppure se vuole il 
nmborso dalla Regione deve 
fare questi esami in Francia 
Una storia di ordinaria follia 
sanitaria Una delle tante che 
centinaia di cittadini raccon 
tano ai «Pronto sanità» orga 
nizzato dai gruppi del Pei di 
Regione Comune e Provin 
eia 

Al telefono ci sono saprai 
tutto anziani t più deboli di 
fronte alla burocrazia e al de 
grado di servizi che sembrano 
ormai più che altro ostacoli 
nella difesa della salute Storie 
tristi fatte di abbandono e im 
potenza Come quella di Cesi 
ra una donna di 83 anni con 
un tumore diffuso Da novem 

bre ha raccontato è «comin 
ciata la mia via crucis» Nes 
sun ospedale la tiene a lungo 
i suoi familiari non sanno cosa 
fare tei non sa più a chi nvol 
gersi L ultima volta è stata n 
coverata ali Addolorata ma 
anche da li 1 hanno messa fuo 
ri dopo pochi giorni Cosi in 
questa citta diventa difficile 
anche morire con dignità Co 
me lo e per questi anziani af 
fermare i più elemenlan diritti 
Eleno ha 77 anni e handicap 
palo vive su una sedia a rotei 
le Doveva andare a passare 
una visita presso la Usi 2 in 
via Arno ma nessuno aveva 
pensato che nelle sue condì 
zioni non può salire le scale t 
dovuto tornare indietro Ora 
aspetta una visita a domicilio 
che nessuno sa dirgli quando 
arriverà 

Quasi tutti telefonano al 
servizio del Pei perche non 
sanno più a chi chiedere per 
che non trovano risposte alle 
esigenze più piccole ma an 
che più drammatiche Come 

fare per le ecografie che per 
colpa delta Regione ora sono 
a pagamento quando si vive 
con la pensione sociale7 E le 
lunghe file per una visita il 
medico frettoloso ed incivile 
diagnosi oscure «Tante paro­
le - racconta un altra signora 
anziana - ma noi non capta 
mo cosa vogliono dire» 

Gianfranco e anche lui un 
pensionato Soffre dice la sua 
scheda medica di «melile tra 
sversa parainfettiva» Qualche 
tempo fa si e ricoverato in una 
clinica privata «Soffrivo trop 
pò non ne potevo più - rac 
conta - Negli ospedali non 
e era posto» Nella clinica gli 
hanno messo un endoprotesi 
per alleviare i dolori al fianco 
sinistro Totale della spesa 
7 878 700 lire Questo acca 
deva nel giugno dell anno 
scorso La Usi gli ha poi co 
mumeato la cifra del nmbor 
so 393 700 lire In pratica, 
non vuole pagare 1 endopro­
tesi Eppure tutti i medici di 
cono che il paziente ne ha di 
ritto 

Ma anche la solidanetà di 
venta a volte difficile come 
dimostra il caso di Antonietta 
vedova e pensionata che da 
tempo assiste volontanamen 
te un cieco Ora e lei che vede 
con difficolta Ha una catarat 
ta ali occhio sinistro ma in 
ospedale gii hanno detto che 
deve aspettare almeno 6-7 
mesi per 1 operazione «Ma io 

non ci vedo più - dice Anto­
nietta - Pero dove li trovo i 
cinque milioni per una clinica 
privata7» 

Si vergognava al telefono 
1 anziano che vive solo a let 
to e non sapeva chi doveva 
togliergli il catetere O la n 
chiesta disperata di aiuto di 
Paola una casalinga che ha 
un figlio di 35 anni affetto da 
disturbi psichici «Un piccolo 
lavoro potrebbe aiutarlo Ma 
chi glielo da?» Un giorno in 
vece si sono presentati al 
gruppo comunista della Re 
gione dove ha sede il «Pronto 
sanità» alcuni invalidi di guer 
ra Devono attendere 40 gior 
ni per nparare le protesi «Gì 
namo da un ufficio ali altro 
con le nostre gambe di legno 
in mano» 

La «malasanità» pesa cosi 
sulla vita della gente «La rea! 
ta - dice Luigi Cancnni psi­
chiatra e consigliere regionale 
del Pei - è che ci sono pazien 
ti a rischio che non riescono 
ad avere risposte dalle struttu 
re pubbliche Chi e ncco ce la 
fa ma i più poveri sono ab­
bandonati a se stessi» «Cer 
chiamo di attivare tutti i canati 
possibili di fronte a queste si 
tuaziom - aggiunge Matteo 
Amati un altro consigliere -
Verifichiamo le situazioni e 
diamo le risposte Un compi 
to insomma che spetterebbe 
ai servizi creati per questo» 

DSDM 

Stupro 

Violentata 
e rapinata 
dal «cliente» 
• • Violentala rapinala 
dei soldi e gettala dall auto 
in aperta campagna AT 
una prostituta di venti anni 
e riuscita a denunciare lo 
stupro solo dopo molte ore 
quando un automobilista le 
ha dato un passaggio fino in 
citta 

E successo lunedi sera 
vicino a Trigona La prosti 
tuta che «lavora» nei pressi 
di viale Egeo ali Eur si era 
messa d accordo con un 
cliente in Alfasud Sarebbe 
andata a casa dell uomo 
dietro un compenso di 
200 000 lire Una volta in 
macchina invece il «clien 
te» si è diretto fuori citta 
nelle campagne intorno a 
Trigona Si e fermato in un 
luogo appartato ed ha vio 
tentato la donna per due 
volte nonostante la sua re 
sistenza L ha derubata del 
la borsa contenente 
180 000 lire Iha gettata 
fuori dall automobile ed è 
fuggito 

AT ha vagato a lungo 
nella campagna prima di 
riuscire a trovare una strada 
dove chiedere aiuto Infine 
e riuscita a tornare a casa e 
successivamente ha presen 
tato la denuncia al commis 
sanato dell Eur Secondo le 
descrizioni luomo è alto 
circa un metro e 75 ha i 
capelli corti ed i baffi La 
stessa prostituta sabato 
scorso era stata ferita e ra 
pinata da due giovani che 
per impadronirsi della sua 
borsa I avevano colpita più 
volte in viso 

Falsa rapina 

«Un drogato 
mi ha punto» 
Non era vero 
1 B E corsa al San Giovan 
ni raccontando di essere 
stata punta da un rapinatore 
con una siringa probabll 
mente infetta Ma la stona 
di Laura 16 anni è durata 
poco La dirigente della 
squadra mobile, Maria Luisa 
Pellizzan ha stretto la ra 
gazza alle corde e Laura, in 
lagrime ha «confessato» di 
essersi inventata tutto, per 
nascondere ai genitori il 
suo primo buco di eroina 

L altra sera Laura, dopo 
aver passeggiato con un 
amico al parco dei Fauni 
ha preso il metrò per (orna­
re a casa a Subaugusta Nel 
trenino ha incontrato un ra 
gazzo che aveva conosciuto 
tre mesi fa Marco untassi 
codipendente Insieme so­
no andati nel parcheggio 
delle auto a Anagnina e i! 
ragazzo ha tirato fuori una 
siringa e una bustina d eroi­
na «Ho provato a fermarlo 
- ha raccontato Laura do 
pò aver confessato la mes 
s in scena - ma lui si è buca 
to Ali inizio avevo paura, 
ma poi ho voluto provare 
anch io» 

Appena scesa alla ferma 
ta di Subaugusta, Laura ha 
iniziato a sentirsi male, ha 
vomitato Impaurita ha tele 
tonato al padre Ma non pò-
'leva dirgli del buco Cosi ha 
inventato la storia del rapi 
natore armato di siringa, ri­
ciclando nella sua fantasia 
vecchi fatti di cronaca Al 
San Giovanni, nel corso de 
gli accertamenti sanitari, i 
medici hanno riscontrato 
nelle orine di Laura tracce 
di oppiacei e hanno notato 
un buco sull avambraccio 
Cosi la venta è saltata fuori 

Soldato si uccide al Celio 

Lascia una lettera 
e si lancia 
dal terzo piano 
M Si è lanciato dalla fine 
stra del bagno del reparto di 
traumatologia al Celio dove 
era ricoverato Giancarlo De 
Montis 28 anni di Cagliar* 
era in forza al terzo battaglio 
ne Granatieri e la sua uscita 
dal) ospedale militare era im 
minente L altra notte pero 
1 estrema decisione di toglier 
si la vita E andato nel bagno 
del reparto e aperta la fine 
stra ha spiccato un salto nel 
vuoto Giancarlo De Montis e 
morto qualche ora dopo alte 
2 30 di ieri mattina al San 
Giovanni dove e stato tra 
sportato dopo la caduta II 
giovane di leva ha lasciato una 
lettera scritta appena prima 
di suicidarsi Sembra che le 
sue ultime parole fossero di 
rette al padre ma sul messag 
gio del ragazzo gli inquirenti 
mantengono il più stretto ri 
serbo 

«Sembra che soffrisse di 
qualche disturbo nervoso - af 
fermano gli investigatori che 
indagano su questa «morte di 

naja» - Il suicidio è legato 
probabilmente a problemi 
personali del ragazzo non al 
1 ambiente militare» Sta di fat 
toche troppo spesso anche! 
più piccoli crucci si sono tra 
sformati in tragedie nelle ca 
merate delle caserme, am 
plificati e resi ancora più neri 
dalla vita militare 

Neil 86 sono stati 30 • suici­
di in caserma, con un impen­
nata impressionante rispetto 
agli anni precedenti (quasi un 
raddoppio) nonostante il ca 
lo dei giovani di leva Circa il 
10% delle morti che avvengo 
no ali interno delle Forze ar 
mate sono suicidi Insomma 
togliersi la vita rappresenta 
per i militari una sorta di «ri 
schio professionale» t'ultimo 
clamoroso suicidio a Roma 
avvenne il 21 maggio dell an 
no scorso quando Francesco 
Del Giudice 20 anni capopo­
sto a villa Fonseca (alle spalle 
del Celio) si tirò un colpo di 
«Garand» in bocca Si sarebbe 
congedato il giorna dopo 

Colpo fallito 
Rapinatori 
contro 
un palo 
• • Erano quasi riusciti a 
scassinare la pellicceria quan 
do hanno sentito le «sirene» 
della polizia Sono fuggiti a 
tutta velocita con una Lancia 
Thema ma si sono schiantati 
contro un palo Sono stati ar 
restati e trasferiti in ospedale 

E successo I altra notte in 
via Raffaele Baitistini a Mon 
teverde I tre ladri sono stati 
avvistati mentre stavano per 
usare la «lancia termica» So 
no partiti sgommando ma do 
pò poche centinaia di metri 
hanno colpito in pieno un pa 
lo della luce E scoppiato un 
pnnciplo d incendio e gli 
agenti hanno dovuto usare gli 
estintori ed estrarre gli «sfor 
lunati» ladn dall auto Si tratta 
di Paolo Cipnani 37 anni Vit 
tono Petrollini 46 anni e Luigi 
Giannaco I primi due sono 
stati ncoverati al San Camillo 
il terzo invece che ne avrà per 
sessanta giorni al Forlanmi 
Sono piantonati in ospedale e 
dovranno rispondere di tenta 

J G jfurto aggravato e del pos 
-fi-Mlso illegale della Lancia 

Thema e della lancia termica 

L'azienda municipale ha 13 miliardi di deficit 

Centrale del latte a rotoli 
Il Pd: «Trasformiamola in Spa» 
Il mercato del latte e in diminuzione, ma la Centrale 
del latte ne vende di più Merito di un marchio affida­
bile e di una produzione di alta qualità Eppure I a-
zienda municipalizzata e in crisi Da otto anni e senza 
direttore generale senza strategie di mercato e con 
una organizzazione del lavoro inefficiente C e il peri 
colo che il pentapartito la voglia svendere ai privati 11 
Pei ne chiede la trasformazione tn Spa 

MAURIZIO FORTUNA 

M «L unica strada per il ri 
sanamento e quella di trasfor 
maria da azienda municipale 
zata a società per azioni a 
controllo pubblico» E la più 
grande impresa del settore nel 
Lazio 160 miliardi di fatturato 
annuo 2900 punti vendita in 
citta 4500 nella provincia e 
gode di un mercato in espan 
sione Eppure e da otto anni 
senza la testa pensante il di 
rettore generale Una sene di 
veti incrociati impedisce di 
eleggerlo E la Centrale del 
latte di Roma Ormai Ì>I trova 
di fronte a un bivio rinnovarsi 
o cedere ali assalto dei privati 

Tredici miliardi di deficit 
annuo incapacità nella gè 
stione delle strutture scarsa 
incidenza sul mercato Sono i 
difetti di una gestione acefala 
che sta portando la Centrale 
ad una poss bile svendita ai 
privati E di ieri I ennesimo 
rinvio della Conferenza di 
produzione che metterebbe 
per la prima volta di fronte 
amministratori politici citta 
dmi ed esperti Per protestare 
contro lo slittamento a gen 
naio della conferenza il Pei 
ha tenuto una conferenza 
stampa dove ha proposto la 

traformazione dell azienda 
municipalizzata in società per 
azioni sotto il controllo pub 
blico 

Neil 83 il deficit della Cen 
trate del latte era stato azzera 
to «Da allora la situazione si e 
aggravata con la complicità 
del pentapartito - dice il Pei -
che di fatto impedisce qual 
siasi tipo di politica azienda 
le» L unica proposta ad ago 
sto era stata quella di cedere 
tutto il settore della distnbu 
zione del latte alle aziende 
private L iniziativa era stata 
bloccata soltanto dopo otto 
giorni di sciopero dei lavora 
tori 

Ora secondo i comunisti 
1 unica cosa da fare è mutare 
radicalmente la struttura orga 
nizzativa dell azienda 1 van 
taggi della trasformazione m 
Spa sono molteplici possibili 
ta di ricorso al mercato finan 
ziario senza aspettare la «co 
pertura» pubblica elimmazio 
ne della burocrazia possibili 
ta di stipulare accordi di colla 

borazione Al Comune di Ro 
ma rimarrebbe il compito del 
controllo attraverso I analisi 
dei costi e ricavi e relazioni 
semestrali sullo stato dell a 
zienda 

La Centrale del latte copre 
attualmente il 9056 del (abbi 
sogno di latte fresco ma no 
nostante ciò su ogni litro di 
latte perde quasi 60 lire 
Neil 87 sono stati venduti ol 
tre 150 milioni di 1 tri I proble 
mi nascono nel settore della 
distribuzione 200 punti ven 
dita non vengono raggiunti 
dai camion della centrale e 
molti altri sono riforniti solo 
nel pomeriggio La colpa e 
della mancanza di personale 
(40 lavoratori) e dell inade 
guatezza dei mezzi di traspor 
to che oltre ad essere scarsi 
non riescono neanche ad en 
(rare nelle stradine e nei vicoli 
del centro storico 

Dallo sciopero di agosti le 
vend te di latte fresco sono di 
mmuitedel3% Fino ad allora 
erano sempre state in aumen 
to 

Libreria discoteca 

RINASCITA 
Via delle Botteghe oscure 1-2-3 

Tel. 6797460/6797637 

La Libreria discoteca Rinascita informa che 

fino al 23 dicembre 
effettuerà orano non stop 

dalle 9 alle 23 

Domenica 18 dicembre 
dalle 9 alle 20 

Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 

Progetto Roma chiama Europa 

Federazione Romana del Pei 
Casa della scienza e dell innovazione 
Casa dell Energia 

L'Innovazione venerdì 
nel sistemi ^sT"1 9 8 8 

di mobilità Casa della Otta 
nell'area romana Roma ™ F empi 24 
Protrami!» Saluto a lavori di Giorgio T o c » 

Introduzione Vittorio Parola 
Comunicazioni Vittorio Sortolo, Carlo DI Carlo, 
Renato Casa Po Marchi, Gattona KoiMttJ, Pao­
lo Bordini, F r a n e * * » Filippi, Gianni Ori»»* 
Dibattito 
Conclusioni Waltar tocel 
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